
Provincia di Como

SETTORE ECOLOGIA E AMBIENTE
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

DETERMINAZIONE  N. 664 / 2017

OGGETTO:  CONTRIBUTI  AI  COMUNI  PER  INTERVENTI  FINALIZZATI  ALLA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO ED IDRAULICO - COMUNITA' 
MONTANA LARIO  INTELVESE  -  PRESA D'ATTO  DELLE  MODIFICHE 
APPORTATE  AL  PROGETTO  FINANZIATO  E  SOSPENSIONE  DEL 
PROCEDIMENTO DI REVOCA 

IL RESPONSABILE

PREMESSO che:

• con Delibera di Giunta Provinciale n. 366 del 19.10.2006 venivano approvati uno schema di 
bando ed i criteri per l’assegnazione di contributi ai Comuni per  interventi finalizzati alla 
riduzione del rischio geologico ed idraulico sul territorio provinciale;

• con  Determina  Dirigenziale  n.  671  del  17.04.2007  veniva  approvata  la  graduatoria  per 
l’assegnazione dei suddetti contributi, che vedeva la Comunità Montana Lario Intelvese, il 
Comune di Civenna e quello di Consiglio di Rumo tra i primi tre ex-equo non finanziati;

• con Determina Dirigenziale  n.  250 del  27.02.2009 si  provvedeva ad assegnare  specifici 
contributi ai suddetti 3 Enti;

• alla  Comunità  Montana  Lario  Intelvese  venivano  assegnati  80.000,00  €  per  opere  di 
sistemazione idraulica del torrente Telo in Comune di San Fedele Intelvi quale contributo 
per il finanziamento del terzo lotto di un intervento più ampio, dall’importo complessivo di 
248.000,00 €, i cui primi 2 lotti risultano ad oggi ultimati;

• il  5  agosto  2013  la  Provincia  chiedeva  per  la  prima  volta  informazioni  urgenti 
sull’attuazione  e  la  rendicontazione  del  lotto  finanziato,  che,  sulla  scorta  del 
cronoprogramma trasmesso dalla Comunità Montana con nota del 13 agosto 2013, avrebbe 
dovuto concludersi a dicembre 2014;

• prima che  il  terzo  lotto  fosse  definitivamente appaltato,  gli  eventi  meteorici  avversi  del 
novembre  2014,  accelerando i  fenomeni  di  instabilità  in  atto,  rendevano necessaria  una 
revisione ed un aggiornamento del progetto;

• l’aggiornamento progettuale proposto, sviluppato in coerenza con le soluzioni inizialmente 
individuate, consente di sistemare la prima porzione del versante nel tratto del pendio in 
dissesto  immediatamente  sottostante  il  piazzale  della  piscina,  anche  se  non  riesce  ad 
incidere,  stante  la  limitatezza delle  risorse economiche a  disposizione,  sulla  porzione di 
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valle del pendio che dovrà essere oggetto di successivi interventi di sistemazione idraulico 
forestale;

• tale aggiornamento, già elaborato in termini di definitivo-esecutivo, è stato approvato dalla 
Comunità Montana Lario Intelvese con Delibera di Giunta Esecutiva n. 7 del 18.02.2015, ha 
ottenuto  le  previste  autorizzazioni  ambientale  e  forestale  ma  ha  faticato  ad  ottenere  il 
permesso  di  costruire  da  parte  del  Comune  di  San  Fedele,  che  chiedeva  un’ulteriore 
rivisitazione dello stesso;

• in data 11.04.2016 la Comunità Montana segnalava l’intenzione di redigere e trasmettere un 
nuovo progetto esecutivo;

• in  data  26.06.2017  la  Provincia  di  Como,  nulla  avendo  ricevuto  in  merito,  avviava  il 
procedimento amministrativo di revoca del contributo;

• la  Comunità  Montana,  con  nota  del  12.07.2017,  chiedeva,  a  seguito  dell’esito  di  una 
specifica seduta della Giunta Esecutiva (presente anche il Comune di San Fedele), di poter 
comunque usufruire del contributo assegnato, impegnandosi ad attivare immediatamente le 
procedure  tecniche  ed  amministrative  necessarie  per  l’appalto  e  l’esecuzione  dei  lavori 
previsti  dal  progetto  definitivo-esecutivo  approvato  dalla  Comunità  Montana  stessa  con 
Delibera di Giunta Esecutiva n. 7 del 18.02.2015;

RITENUTO di:

• poter  accogliere  parzialmente  la  richiesta  della  Comunità  Montana  Lario  Intelvese 
sospendendo  i  termini  del  procedimento  di  revoca  del  contributo  al  fine  di  consentire 
l’effettuazione  dei  lavori  di  messa  in  sicurezza,  seppur  parziale,  dei  luoghi  in  questione 
secondo quanto indicato nel progetto definitivo-esecutivo approvato dalla Comunità Montana 
Lario  Intelvese  con  Delibera  di  Giunta  Esecutiva  n.  7  del  18.02.2015,  che  sostituisce  ed 
aggiorna il progetto finanziato con Determina Dirigenziale n. 250 del 27.02.2009;

• subordinare la sospensione del procedimento in questione alla presentazione da parte della 
Comunità Montana di uno specifico cronoprogramma del procedimento dal quale si evincano i 
termini massimi entro i quali la Comunità Montana stessa si impegna ad appaltare, consegnare, 
chiudere,  collaudare  e  contabilizzare  i  lavori,  fermo restando che  l’avvio  dei  lavori  dovrà 
avvenire entro il 31.12.2017;

• dare  atto  sin  d’ora  che  il  mancato  rispetto  di  una  qualsiasi  delle  tempistiche  indicate  nel 
cronoprogramma del procedimento comporterà l’immediata revoca del contributo stesso;

DETERMINA

1. che la premessa di cui sopra è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto dei contenuti del progetto definitivo-esecutivo approvato dalla Comunità 
Montana  Lario  Intelvese  con  Delibera  di  Giunta  Esecutiva  n.  7  del  18.02.2015,  che 
sostituisce  ed  aggiorna  il  progetto  finanziato  con  Determina  Dirigenziale  n.  250  del 
27.02.2009;

3. di  accogliere  parzialmente  la  richiesta  della  Comunità  Montana  Lario  Intelvese  di 
annullamento del procedimento di revoca del contributo in oggetto, sospendendo i termini 
del procedimento in questione, al fine di consentire l’effettuazione dei lavori di messa in 
sicurezza,  seppur parziale,  dei  luoghi  in  questione secondo quanto indicato  nel progetto 
definitivo-esecutivo,  approvato dalla Comunità Montana Lario Intelvese con Delibera di 
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Giunta Esecutiva n. 7 del 18.02.2015;

4. di  subordinare  la  sospensione del  procedimento in  questione alla  presentazione da  parte 
della Comunità Montana, entro 15 giorni dalla data di trasmissione della presente Determina 
Dirigenziale, di uno specifico cronoprogramma del procedimento dal quale si evincano i 
termini  massimi  entro  i  quali  la  Comunità  Montana  stessa  si  impegna  ad  appaltare, 
consegnare, chiudere, collaudare e contabilizzare i lavori, fermo restando che l’avvio dei 
lavori dovrà comunque avvenire entro il 31.12.2017;

5. di dare atto sin d’ora che il mancato rispetto di una qualsiasi delle tempistiche indicate nel 
cronoprogramma del procedimento comporterà l’immediata revoca del contributo;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

Lì, 22/08/2017 IL RESPONSABILE
DI GILIO RODOLFO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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